
POLITICA INTERNAZIONALE 

L'Airbus 
abbattuto 

f II presidente invia un messaggio a Teheran 
e uno di tono diverso al Congresso 
L'Iran: commissione intemazionale d'indagine 
Risarcimento alle famiglie delle vittime? 

Rcagan agli Usa: non parliamone più 
Reagan minimizza nel tentativo di evitare che qual
cuno proponga di sottoporre al Congresso il co
mando militare nel Golfo. E, mentre a Teheran ha 
Inviato un messaggio di scuse, all'esecutivo dice: 
«L'incidente è chiuso». Ma l'Iran insiste, e propone 
l'istituzione di una commissione internazionale 
d'inchiesta, mentre la commissione americana 
partita da Washington è gii al lavoro a Dubai. 

OH, NOSTRO CORRISPONDiNTE 

Ss» NEW YORK È stato rivela
to Ieri che domenica Reagan 
ha inviato un messaggio di 
scuse all'Iran. Nel messaggio, 
trasmesso attraverso il gover
no svinerò, si esprime «pro
fondo rincrescimento» e sì in
siste che l'abbattimento del
l'Airbus civile non è stato in 
alcun modo Intenzionale Da 
piti parti dell'Amministrazione 
americana vengono ulllciosa-
mente suggerimenti che gli 
Stati Uniti potrebbero essere 
disposti a risarcire le vittime 
Lo sostiene anche Jim Wright, 
presidente democratico della 
Camera. E in una lettera al 
Congresso, tesa a prevenire 
che qualcuno invochi il «W«r 
Powers Act», ciò* sottoponga 
l i presenta militare Usa nel 
Gallo al controllo dell'esecu
tivo in quanto partecipazione 
diretta degli Usa ad ostilità, 
Reagan dichiara che «l'inci
dente e chiuso.. 

Il messaggio e, da parte no
stra non «tendiamo ulteriori 
sviluppi, continuiamo come 
prima, anzi abbiamo latto ad
dirittura uno storie- per placa
re gli Iraniani e slamo persino 
disposti « sborsare qualche 
«rida, Ma la nuova «linea» 
dell'Amministrazione Usa non 
•ambra sufficiente a quietare 
una torte iniziativa diplomati
c i internazionale Iraniana, ne 
I dubbi che cominciano ad 
emergere pubblicamente in 
CTemmlragllo William N. 
Fogarty « gli arrivato nel Col-
lo alla testa di una equipe di 

I per dirigere l'Inchiesta 
éiSehte. E il Pentagono 
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nel giro di qualche settimana 
Ma l'Iran ha già rilanciato sul 
piano dell'offensiva diploma
tica chiedendo la convocazio
ne del Consiglio di sicurezza 
dell'Orni perché condanni la 
•barbarle» americana e chie
da il ritiro delle Ione Usa dal 
Golfo E l'ambasciatore irania
no all'Onu, Mahallatl, si è pre
sentato ad una conferenza 
stampa trasmessa in diretta 
sugli schermi tv americani per 
proporre che un'Inchiesta in
dipendente venga condotta 
da un organismo intemazio
nale, Alla domanda su quale 
possa essere questo organi
smo, Mahallatl ha risposto che 
una sede naturale potrebbe 
essere la International Ctvil 
Aviation Administration, 

La tona di questa Iniziativa 
diplomatica iraniana viene 
confermata dal tatto che II Di
partimento di Stato america
no, pur escludendo che l'Onu 
possa pronunciarsi sulla pre
senza ruivale Usa nel Golfo si 
è détto disposto a fornire In 
sede Onu le Informazioni di 
cut dispone e si e detto dispo
sto a «cooperare» In un In
chiesta Intemazionale, se Te
heran fornirà la -scatola nera» 
del (et abbattutto. 

Sul piano internò, colpisce 
Il cronista che 1 mettere In di
scussione l'intera politica di 
presenta nel Golia « Il modo 
In cui essa à stala gestita da 
Washington siano voci che si 
levano non solo dall'opposi
zione democratica in Con
gresso ma anche da parte di 
«addetti ai lavori» In seno alla 
stessa AmrrtMtredona Rea-

Jan Già ili questi giorni 1 primi 
« b M « « 4 S » J W ! o verniti 

soprattutto dai «tecnici», in at
tività o in pensione che fosse
ro Il «New York Times» cita 
«funzionari dell'Amministra
zione» che ntengono che «gli 
Stati Uniti nel corso dell'ulti
mo anno si sono trovati sem
pre più impantanati nel Golfo 
attraverso una serie di deci
sioni Isolate l'una dall'altra, 
pnve di una sistematica defini
zione strategica o politica». E 
ricorda che più volte gli stessi 
vertici militari (compreso lo 
stesso capo di Stalo maggiore 
Crowe nel giugno scorso) 
hanno più volte avvertito il 
presidente che «l'approfon
dirsi del coinvolgimene Usa 
nel Golfo può portare a un 
maggior numero di vittime» 

Se l'atteggiamento preva
lente tra l'opposizione demo
cratica è - per dirla con le pa
role del capogruppo Byrd -
che «ormai che ci sono le navi 

devono restarci, perché mi
rarle adesso darebbe al resto 
del mondo un segnale sba
gliato e sarebbe un errore», 
molti rivangano i dubbi origi
nari e quelli che si sono ag
giunti strada facendo Ad 
esempio un recente rapporto 
della commissione Affari este
ri del Senato Usa aveva am
monito che «gli Stati Uniti ri
schiano seriamente di essere 
trascinati in una guerra nel 
Golfo» e che le ragioni dichia
rate per questa presenza con
tinuano ad essere «pericolosa
mente nebulose». Il rapporto 
continua osservando che «ci 
sono prove crescenti che la 
navigazione nel Golfo é meno 
sicura ora di quanto lo fosse 
prima che cominciasse l'esca
lation della presenza Usa» e 
che «le probabilità di incidenti 
sono aumentate». .«Questa 
non è una strategia E una ri
cetta per il disastro», dice il 
senatore democratico di Wa
shington Brock Adams 
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Foto d'archivio dettai «Vlncennes» durante II lancio di un missile per un'esercitazione navale nel Golfo 
del Messico tre annnl fa 

Il capitano: mai potrò 
liberami di questo peso 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il uolUwWWam Itogers 
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• • N E W YORK .Questo è un 
peso sulla coscienza che mi 
porterò dietro per tutta la vi
ta, ma ho fatto ciò che dove
vo tare per proteggere la mia 
nave e le vite del membri del 
mio equipaggio.,, comunue io 
e lo solo sono responsabile 
delle azioni della Vincennes» 
Paria II capitano Will Rogers 
III, comandante della nave 
che ha abbattuto l'Airbus ira
niano, in una dichiarazione 
che ha passato il vaglio, forse 
addirittura è stata suggerita 
dal Pentagono 

«Captaln's Agony », «Ca-
ptain's Anguish. », titolano a 
tutta prima pagina I popolari 
quotidiani tabloid di New 
York, quelli che si leggono sul 
metro senza doverseli dispie-

8are e si buttano atta fermata : 
'arrivo Nella dichiaraziohe 

del capitano Rogers c'è una 

torte carica emotiva, proba
bilmente un'angoscia umana 
reale, del tipo di quella dei pi
loti dell'Enola Gay di ntomo 
dalla missione di lancio dell'a
tomica su Hiroshima Ma la 
sostanza è sdraiata sulla «li
nea» ufficiale di spiegazione 
decisa dall'amministrazione 
Reagan nelle convulse consul
tazioni di domenica mattina 
rammarico per la «tragedia 
umana», difesa a spada traila 
della legittimità dell'azione 
sul piano militare 

Per quanto commosso sia il 
passaggio sul «peso per tutta 
levita», l'argomento centrale 
é «Ho ritenuta che il velivolo 
fosse una minaccia concreta a 
questa unità e una risposta di

dima ttluCombattimento che 
era In corso In superficie- Ro
gers ha anche aggiunto di aver 

atteso molto prima di lanciare 
i missili «Benché avessi ri
chiesto l'autorizzazione a spa
rare da 20 miglia, ho atteso 
finche il velivolo era a nove 
miglia dalla mia nave» 

li fatto è però che col pas
sare delie ore l'accento uffi
ciale tende a spostarsi dal pri
mo di questi due binari paral
leli, sul secondo. Se Reagan 
parla ancora lunedi di «un 
comprensibile Incidente», ieri 
già affermava «L'incidente 
per me è chiuso» Bush lo ave
va anticipato, siroerando a de
stra il suo presidente lunedi 
Che si siano accorti di aver so
pravvalutato la possìbile rea
zione di angoscia e di colpa 
dell'opinione pubblica ameri
cana e si siano accorti che 
questa avrebbe bevuto qual
siasi spiegazione, anche RUK 
Bari quella secondo'cui l'ae
reo iraniano si è buttato deli
beratamente su uiLirussllo va
ganti)' D Si & 

La famiglia Caputo 

«Hcinno ucciso Antonio 
ma dall'America 
neanche le condoglianze» 
La salma di Antonio Caputo, il tecnico italiano 
ucciso da un missile Usa insieme agii altri 287 
passeggeri dell'Airbus iraniano, è stata ritrovata e 
identificata. Non si sa ancora quando sarà trasferi
ta iri Italia. Intanto i familiari di Caputo denunciano 
la totale assenza di comunicazioni da parte del
l'ambasciata americana e del governo Usa, re
sponsabile di questa tragedia. 

PAOLA RIZZI 
eza MILANO «Hanno ritrova
to il corpo di mio padre. Sono 
riusciti a riconoscerlo N o n » 
In che stato tosse ridotto» La 
voce di Marisa Caputo, suona 
gelida, mentre pronuncia que
sto terribile annuncio Dietro 
le sue parole calme e lucide, 
risuona ancora il grido dolo
roso lanciato da sua madre' 
«Maledetti americani», per 
questa marte Inutile. Dopo 
tante ore d'angoscia la tragica 
certezza à arrivata nel tardo 
pomeriggio di lunedi, quando 
i funzionali della Sicom sono 
andati ad avvisare Angela Ma
riani e i figli Marisa e Giuseppe 
del ritrovamento del corpo di 
Antonio Caputo, il tecnico ita
liano vittima insieme ad altre 
288 persone della strage degli 
Innocenti consumatasi dome
nica nello stretto di Hormuz, 
La salma è stata Identificata 
dai colleghi di lavoro, quelli 
con cui Caputo aveva condivi
so l'ultimo anno ne) cantiere 
di Eslhan, a circa 500 chilo
metri da Teheran. Ieri alle 16 il 
corpo * stato trasferito Insie
me agli «tiri ritrovati • Tehe
ran, dove oggi si svolgerà una 
funzione religiosa. Ma passe
ranno ancora diversi giorni 
prima che Angela Caputo pos
sa riavere la salma del marito 
•Finora abbiamo avuto notizie 
contraddittorie - dice la figlia 
Marisa - finalmente oggi Oerl 
per chi legge n.<f r ) a mezzo
giorno abbiamo ricevuto la 
prima e unica telefonata da 
parte del ministero egli Esteri 
che ci ha comunicato il ritor
no dellasalmaentro due gior
ni Ne hanno parlato come se 
fosse compito loro. Invece al
la Sicom ci hanno detto che 
saranno loro a provvedere al 
rimpatrio, attraverso.l'Europe , 
Assistance, e the ci vorranno 

parecchi giorni per le formali
tà». La cosa strana è che sem
bra non esserci nessun colle
gamento tra le Iniziative della 
Farnesina e quella della Si
com Comunque, a rompere 
la laconicità che ha caratteriz
zato il governo quanto ad aiuti 
e comunicazioni alla famiglia 
Caputo hanno provveduto II 
presidente del Consiglio Oria-
co De Mita e il presidente del
la Repubblica Francesco Coe
siga che ieri mattina hanno In
viato due telegrammi di cor
doglio, con le formule rituali, 
De Mita esprime la sua solida
rietà alta famiglia, sottoliman
do l'ingegnosa operosità ita
liana in opere di pace all'este
ro che Caputo incarnava: «CI 
aspettavamo qualche comuni
cazione da parte dell'amba
sciala americana - dice Mari
sa - che so, un messaggio di 
condoglianze, qualcosa, « In
vece niente GII americani 
sembrano ignorare I lamiliari 
delle vittime causati dal loro 
missile assassino». 

Il silenzio da parte america
na aumenta la rabbia del fami
liari «Sono loro! responsabili 
di questa tragedia - dica An
gela Caputo, ancora sconvol
ta-hanno ucciso mio marito, 
per un errore dicono, Mi co
me possono aver parlalo sem
plicemente di errore? Quello 
era un volo di linea che mio 
marito ha preso moMseime 
volte. Non hanno nemmeno II 
coraggio di mettersi in contat
to con noi» 

Non aggiungono altro, Ma 
lasciano intravedere che non 
faranno cadere le cose cosi. 
La famiglia Caputo vuole una 
spiegazione, per i familiari di 
Antonio, la tragedia che, li ha 
cfilpIU non è aflatto.ii0j.jBCl-
dente ch(uso. 

Golfo, sciagura sfiorata già un mese fa 
Anche allora protagonista la Vincennes 
L'ultra-sofistìcato sistema «Aegis» della Vincen
nes, con la sua tecnologia da «guerre stellari» già 
applicata alla guerra sul mare, aveva già creato 
altri pasticci che potevano avere conseguenze 
disastrose sull'aviazione civile. Lo rivela il «Wa
shington Post» dì ieri, citando una fonte inso
spettabile: controllori di volo degli Emirati arabi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

* • NEW YORK, Già l'8 giu
gno scorso la Vlncennes stava 
provocando quello che pote
va essere uno del peggiori In
cidenti della storia dell'avia
zione civile L'unità americana 
slava incrociando al largo de
gli Emirati quando aveva lan
ciato un avvertimento radio, 
in termini estremamente duri 
e bellicosi, a un aereo In volo 
a circa quaranta miglia da Du
bai, Secondo i controllori di 
volo dell'aeroporto di Dubai 
la Vincennes appariva non es
sersi resa minimamente conto 

che l'aereo era un Jumbo 747 
in tate di approccio finale per 
l'atterraggio. E la cosa ancora 
pia impressionante * che se il 
pilota avesse obbedito agli or
dini perentori che gli venivano 
dall'unità americana, che lo 
invitava a cambiare rotta vi
rando a sinistra, sarebbe an
dato a sbattere contro un altro 
aereo, che in quel momento 
stava Invece decollando dal 
vicino aeroporto di Shanah 
un questo caso, il pilota del-
t'aereo civile per fortuna ave
va rifiutato di obbedire e la 

Vlncennes non aveva lanciato 
missili. Ma sull'episodio c'era 
stata una protesta ufficiale da 
parte degli Emirati all'amba
sciata Usa 

I controllori di volo di Du
bai, che certo non simpatizza
no per gli iraniani, sostengono 
che «ogni volta che nel Golfo 
arriva una nuova unità militare 
Usa, sorgono un sacco di 
complicazioni perché non so
no bene informati e non com
prendono bene come funzio
na il traffico commerciale», E 
le cose pare siano particolar
mente peggiorate dopo l'arri
vo nella zona della Uss Vin
cennes lo scorso 22 maggio 
•Quella nave ci ha creato un 
sacco di guai E tremendo il 
modo in cui sfidano gli aerei 
civili e mettono in pencolo vi
te umane., dicono i controllo
ri all'inviato del maggiore 
quotidiano di Washington 

Ad un bnefing ien al Penta
gono il portavoce Dan Ho
ward non ha smentito queste 

rivelazioni,' dia ha introdotto 
Un elemento che complica ul
teriormente la vicenda. L'Air
bus Iraniano, ha detto, tra
smetteva sugli schermi com
puterizzati della Vincennes sia 
segnali che io qualificavano 
come aereo civile sia segnali 
che invece hanno indotto l'u
nità a identificarlo come un 
F-14 militare I segnali definiti 
in codice «mode 3» sono co
muni sia a velivoli militari che 
a velivoli civ|||, Quelli in codi
ce definiti conte «mode 2» so
no usah in genere dai soli ae
rei militari 1 «transponder. a 
bordo di entrambi i tipi di ae
reo possono essere regolati in 
modo da trasmettere l'uno e 
l'altro tipo di segnale, La Vin
cennes avrebbe registrato en
trambi i tipi di segnale L'insi
nuazione è che il «transpon
der» dell'Airous sia stato mo
dificato a terra per trasmettere 
entrampi ì tipi di segnale Ma 
la conclusione, che ha del 
grottesco, è che nel dubbio la 

Vincennes ha concluso che si 
trattava senz'altro di un F-14. 

Visibilmente imbarazzato, a 
tratti sbuffante, il portavoce 
del Pentagono ha pia volte 
evitato di rispondere a do
mande più precise sul piano 
tecnico dicendo di non essere 
un esperto in materia Ha insi
stito sui pochissimi minuti a 
disposizione del comandante 
della nave per prendere una 
decisione cruciale («se pren
dete quella sbagliata siete 
morti il minuto dopo») e sul 
fatto che I sistemi ultra-sofisti
cati tipo quello a bordo della 
Vincennes sono concepih 
non tanto per distinguere tra 
oggetti o velivoli in arrivo 
quanto per difendere la nave 
e rispondete nel rhodo più ra
pido ed automatizzato possi
bile alla minaccia E ha rinvia
to ulteriori commenti alla 
conclusione dell'inchiesta già 
in corso che dovrebbe con
cludersi tra qualche settima
na a Si a 

Bernardini: «Troppa fiducia nei robot» 
Lo spettro della «guerra per errore» torna ad incombere 
sul mondo. La vicenda dell'Airbus abbattuto domenica 
col suo carico di 290 persone ci dà una tragica lezione 
anche le più sofisticate tecnologie possono indurre in 
errore gli uomini che le manovrano Non sono sufficien
ti a garantire la sicurezza e la pace, non bastano per 
giustificare interventi dettati da convenienze politiche. 
Ne parliamo col fisico Carlo Bernardini. 

MARCELLA CIARNEUI 
SU ROMA «Si dice "guerra 
per errore" e tutti pensano ad 
un conflitto intercontinentale, 
di grosse dimensioni, di quelli 
capaci di cambiare fisionomia 
al mondo Ed invece sono 
proprio I casi come quello di 
domenica che dovrebbero far 
(cattare il massimo allarme» 
Con il professor Carlo Bernar
dini, docente di metodi mate
matici della fisica, affrontiamo 
un tema di drammatica attua

lità dopo che 290 persone 
hanno perso la vita «solo» per
ché l'aereo sul quale viaggia
vano è stato colpito da un 
missile Chiediamo qual è 
l'affidabilità ed il livello di tec
nologia raggiunti dai sistemi 
di Intercettazione, cosa è pos
sibile tare per evitare altri 
morti innocenti, qual * il ri
schio che si corre concreta
mente quando si sceglie di in

tervenire in zone a rischio so
lo in nome di scelte politiche? 
Le nsposte di Carlo Bernardi
ni, che a lungo ha lavorato nel 
gruppo degli «scienziati per il 
disarmo», non sono rassicu
ranti «Le tecnologie hanno 
raggiunto un livello affidabile, 
ma in una situazione di calma 
Durante un conflitto, quando 
sono necessari interventi tem
pestivi, sbagliare è possibile 
Ci troviamo, nel caso dell ae
reo abbattuto, davanti ad un 
errore umano grave La gente 
che usa queste tecnologie 
troppe volte non è capace, 
anche se nella stona di questi 
Incidenti delle distinzioni van
no fatte II confronto con I e-
plsodlo del jumbo coreano è 
a sfavore degli americani 
Questo era un aereo civile, 
l'altro con molta probabilità 
fu usato con cinismo per co
prire un ricognitore, per far 

scattare un sistema d'allarme 
che poteva, in questo modo, 
diventare identificabile Erro
re marchiano dunque quello 
fatto dagli americani, ma sba
gliato anche far sorvolare da 
aerei civili zone di guerra E 
perché non parlare anche di 
Ustica? 

«Quell'incidente non è me
no grave L'aereo diretto a Pa
lermo si trovò nel bel mezzo 
di un conflitto tra due aeropla
ni e rimase colpito anche in 
quel caso furono male inter
pretati i sistemi di avvistamen
to? La lezione che ci viene da 
questi episodi - aggiunge Ber
nardini - è che gli errori non 
sono Improbabili DI avvista
mento innanzitutto ma anche 
di interpretazione sbagliata 
dei segnali Un incendio In 
Unione Sovietica, anni fa, fu 
scambiato dagli americani per 
l'accensione di retrorazzi La 
"guerra per errore" non fu 
mal tanto vicina Poi si trova

rono sistemi di comunicazio
ne e di controllo che ancora 
sono in funzione E per me in
dispensabile creare un "cana
le" che consenta un controllo 
certo prima di mettere a re
pentaglio i destini del mondo 
Ma questo sembra impossibi
le Bisognerebbe convincerne 
della necessità i militan che 
conservano una mentalità da 
Medioevo Loro hanno una fi
ducia eccessiva nelle tecnolo
gie, probabilmente (potendo) 
avrebbero anche nascosto 
l'incidente Un esempio di co
me stanno le cose gli amen-
cani hanno 1 sistemi più sofi
sticati, ma nessuno dei loro al
leati ha ricevuto informazioni 
dettagliate su di essi, Pensate 
alle conseguenze quando si 
trovano ad usarli E evidente-
conclude Bernardini - che a 
questo punto non bastano più 
genencne garanzie C'è biso
gno di un controllo sociale» 

Impegnarsi insieme per valorizzare i tanti lavori deOe donne* 

Le donne che non rinunciano a cercare un lavoro sono 
sempre più numerose, in particolare fra le giovani del 
Mezzogiorno. Cresce l'ostinazione di questa ricerca, men
tre aumenta la disoccupazione femminile. Tuttavia, chie
dere di lavorare tutte oggi non basta più. È necessario 
anche affermare le esigenze che noi donne portiamo nel 
mondo del lavoro: i tempi, i ritmi, i modi secondo i quali 
vogliamo poter lavorare. 

L'organizzazione sociale tradizionalmente si è articolata e 
plasmata su rigidi modelli maschili, i quali prevedono che tutto il carico della 
famiglia venga affidato alle donne. La coscienza delle disparità e delle ingiusti
zie prodotte da questa prima divisione del lavoro, basata sul sesso, oggi si fa 
sempre più chiara e rende acuto il bisogno di cambiare lo stato di cose esistente. 
Cresce la volontà delle donne di avere opportunità di lavoro pari a quelle degli 
uomini; di ripartire diversamente, in modo equo fra i sessi, i compiti familiari, 
di cura e di assistenza; di superare la continua mancanza di tempo; dì avere un 
lavoro che consenta di esprimere le proprie capacità e che non sia svalutato in 
quanto compiuto da una donna. Quando sosteniamo la necessità di una nuova 
organizzazione del lavoro, sappiamo di dover confrontare i nostri progetti con 
tutti questi problemi. 

Oggi ti chiediamo di portare il tuo contributo al partito comunista e 
di impegnarti con noi per cambiare la vita delle donne. Per ottenere più 
numerose occasioni di impiego, la riduzione degli orari di 
lavoro e una loro maggiore flessibilità, l'espansione della 
rete dei servizi sociali e di cura alle persone. Per arrivare 
alla rapida approvazione della nostra proposta di legge, 
già in discussione in Parlamento, che prevede la realiz
zazione di pari opportunità fra uomo e donna, e la 
messa in atto di provvedimenti (azioni positive) finaliz
zati ad eliminare le disparità di cui le donne sono 
oggetto nel mondo del lavoro. 

Ti aspettiamo nelle sezioni del Pel, nelle feste de l'Unità e nei centri di iniziativa 
delle donne. Vieni ad iscriverti al nostro partito. Le tue idee, la tua intelligenza 
e le tue capacità creative sono necessarie a valorizzare e ad affermare la forza di 
tutte le donne. 

41 l'Unità 
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